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Aspettando…
Il tempo dell’attesa ha sempre avuto una sua suggestione, e per questo è sta-
ta trattato da teologi e da poeti. C’è un’attesa dell’eternità, di cui non ci occu-
piamo naturalmente in questa sede, e un’attesa di fatti concreti, iniziative vere
ed efficaci che possano modificare vite collettive ed individuali molto, ma
molto in crisi. 
Le attese possono risolversi bene, con il sopraggiungere di novità o possono
rimanere tali per la durata della vita quando si aspetta ciò che non verrà mai. 
Ora stiamo tutti aspettando di capire cosa ne sarà della Scuola con il nuovo
governo. Non ci vorrà molto per com-
prendere se stiamo aspettando Godot
(e ci siamo illusi) o se vi sarà una qual-
che svolta. 
La campagna elettorale che si è conclu-
sa è stata deprimente (non che ci si
aspettasse granché…) ed ha raggiunto
punte incredibili. Il gioco a chi offriva di
più, in termini di “regali” impossibili, è
continuato fino alla fine ed ha trasfor-
mato un momento importante della
vita democratica in un gioco assurdo e
imbarazzante. Bernardo Valli, nella
“Repubblica” dell’8 febbraio 2013, così
commentava questa campagna: […] che
la parola fosse aggredita da una grave
malattia lo sapevamo da tempo. Può
quindi apparire non del tutto disinte-
ressato approfittare di una campagna
elettorale per sottolineare che il
nostro linguaggio politico risente di
quella malattia… AA  vvoollttee  sseemmbbrraa  ddii  aassssii--
sstteerree  aa  uunn’’aassttaa  ppuubbbblliiccaa. È un’idea che
non mi è mai venuta seguendo le cam-
pagne elettorali in tanti angoli del
mondo, dall’India alla Gran Bretagna,
dall’Egitto alla Francia, dal Portogallo alla Germania, da Israele alla Polonia.. 
Sulla scuola poi abbiamo ascoltato di tutto, partendo dal mantra by partisan
secondo cui occorre puntare sulla scuola e sugli insegnanti, si sono alternate
voci che tracciavano una panoramica di un liberismo selvaggio (buoni scuola,
scelta delle famiglie e relativa morte dell’idea repubblicana della scuola);
altre che suggerivano modelli “misti” voucher sì, ma non soltanto. Altri con-
vinti assertori dell’istruzione come bene comune a cui però conseguivano
strane e contraddittorie proposte. Come sarà possibile mettere insieme tut-
te queste idee divergenti, lo vedremo tra poco, con le prime misure del nuo-
vo governo, magari verificando che molte posizioni non erano poi così in con-
trasto come appariva e che la sintesi di tutto quel tumulto non è proprio
quello che ci si aspettava…
Intanto, la Gilda che ha incontrato diverse volte i politici in lizza a cui ha pre-

sentato le proprie 12 Proposte PPeerr  ssccoommmmeetttteerree  ssuu  uunnaa  ssccuuoollaa  aarrtteeffiiccee  ddeell
ccaammbbiiaammeennttoo  ee  oorrggoogglliioossaa  ddeell  ssuuoo  mmaannddaattoo  ccoossttiittuuzziioonnaallee (si veda il nume-
ro di febbraio di questo giornale e il fascicolo inviato alle sedi provinciali) ha
trovato interesse e consenso in ogni occasione di dibattito. Di più, nel dibat-
tito a Catania, le due rappresentanti del PPDD,,  FFrraanncceessccaa  PPuugglliissii e del PPDDLL,,  EEllee--
nnaa  CCeenntteemmeerroo hhaannnnoo  ccoonnddiivviissoo  llaa  nneecceessssiittàà  ddii  uunn’’aarreeaa  sseeppaarraattaa  ppeerr  ii  ddoocceennttii
(ascoltare, per credere, il video a cura di Gilda TV, in www.gildatv.it).
Una bella promessa che la nostra Dirigenza nazionale farà valere. 

SSii  èè  bbeenn  ccoonncclluussaa,,  iinnvveeccee,,  aallmmeennoo  ppeerr  llaa
ffaassee  cchhee  hhaa  vviissttoo  llaa  GGiillddaa e altri sindaca-
ti parte attiva nel processo, llaa  vviicceennddaa
ddeell  rreeccuuppeerroo  ddeeggllii  ssccaattttii  ddii  aannzziiaanniittàà  ddeell
22001111. Su questo successo si stanno anco-
ra rincorrendo polemiche incredibili da
parte di chi ritiene che recuperare il
potere d’acquisto dei docenti sia meno
importante che mantenere attività non
primarie né fondamentali nella trasmis-
sione del sapere nella scuola. Su questo
abbiamo già detto tutto, rispondendo
sia attraverso le pagine di questo giorna-
le (si vedano i numeri di dicembre e gen-
naio) sia attraverso i comunicati e le
interviste del Coordinatore nazionale.
Nelle pagine interne (6-7) le tabelle rela-
tive all’accordo del 30 gennaio per la
suddivisione del MOF e una precisazio-
ne sulla logica aziendalistica del fondo
di istituto completano il quadro raziona-
le (e non viscerale) di questa vicenda.
IIll  1166  ffeebbbbrraaiioo  iill  CCoonnssiigglliioo  ddeeii  MMiinniissttrrii  hhaa
vvaarraattoo  iill  pprroovvvveeddiimmeennttoo  lleeggiissllaattiivvoo  eedd
oorraa  ttoocccchheerràà  aassppeettttaarree  ii  tteemmppii  lluunngghhii

ddeell  MMiinniisstteerroo  ppeerr  vveeddeerree  ccoonnccrreettaammeennttee  ggllii  aauummeennttii  ssbbllooccccaattii  ((ccffrr..  iill  ccoommuu--
nniiccaattoo  ddeell  CCoooorrddiinnaattoorree  nnaazziioonnaallee,,  RRiinnoo  DDii  MMeegglliioo,,  iinn  qquueessttaa  ppaaggiinnaa))..
E’ bene sottolineare che questa fase è tutta amministrativa e dipende dall’ef-
ficacia operativa della burocrazia. Purtroppo, però, l’Italia non ha mai brillato
in questo ambito, al contrario di altri Paesi europei dove tutto fila più liscio e
più civile. Ora, poi, dopo le norme del Ministro Brunetta, una situazione già
criticabile è diventata insostenibile per un paese della civiltà occidentale.
Prova ne siano i rraalllleennttaammeennttii  ppeerr  llaa  pprreesseennttaazziioonnee  ddeellllee  ddoommaannddii  ddii  mmoobbiillii--
ttàà  ee  iill  mmaannccaattoo  ppaaggaammeennttoo  ddaa  mmeessii  ddeeggllii  ssttiippeennddii  aaii  ssuupppplleennttii..
Per questo, la nostra soddisfazione per una operazione di successo giunta a
buon termine sarà completa solo quando l’ingiustizia verso gli insegnanti sarà
colmata concretamente con i recuperi in busta paga, insieme con gli arretra-
ti. AAlllloorraa,,  ssoolloo  aalllloorraa,,  llaa  ssooddddiissffaazziioonnee  ddeellllaa  GGiillddaa  ssaarràà  ttoottaallee..

…i primi provvedimenti sulla Scuola del Governo, per verificare le promesse roboan-
ti della campagna elettorale e la conclusione effettiva della felice vicenda del recu-
pero degli scatti con gli aumenti e gli arretrati in busta paga. 

di Renza Bertuzzi 

Ok via libera accordo su scatti.
Ora tempi rapidi
Dichiarazione di Rino Di Meglio, coordina-
tore nazionale, all’indomani dell’approva-
zione in Cdm del provvedimento

“Finalmente il Consiglio dei ministri ha dato il via libera all’accordo
sugli scatti di anzianità 2011. Speriamo che in pochi giorni si possa
andare all’Aran e che, quindi, i docenti possano a breve riscuotere,
compresi gli arretrati”.
Lo dice in una nota, RRiinnoo  DDii  MMeegglliioo, ccoooorrddiinnaattoorree  nnaazziioonnaalle della
Gilda degli Insegnanti, all’indomani dell’approvazione in Cdm del
provvedimento. 
Il Coordinatore nazionale sottolinea, quindi, l’importanza dell’ulte-
riore passo avanti “in questo percorso che ha visto la Gilda in pri-
ma fila insieme alle altre sigle che hanno condiviso, con la stessa
determinazione, la battaglia al fianco di chi lavora nel mondo del-
la scuola”. 

Roma, 16 febbraio 2013
Ufficio stampa Gilda degli insegnanti
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